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LJ arresto del due giornalisti, Attilio Bolzoni e Sa
verlo Lodato, che avevano firmato anlcoll che 
rivelavano parte delle «confessioni» del mafio-
so-pentlto Calderone merita una riflessione se-

"B""*" ria su un insieme di nodi Che stanno venendo al 
pettina sul fronte della lotta al sistema politico-malioso 

Francamente non mi aspettavo da un magistrato come il 
procuratore Curtl-Glardina un'Iniziativa, che In un momen
to cosi delicato, discredita di fronte alla pubblica opinione 
chi l'ha promossa 

Diciamo queste cose con grande preoccupazione per 
che sappiamo bene che la procura di Palermo è un punto 
chiave degli apparati statali preposti a combattere la malia 
In una cittì dove II potere politico giudiziale ha conosciuto 
Inquinamenti preoccupanti 

Noi abbiamo conosciuto procuratori che erano dentro il 
•Meme politico-mafioso, altri che - come Ponzio Pilato -
non osavano affrontarlo, e chi affrontandolo è stato am
maliato, come è accaduto a Gaetano Costa L attuale pro
curatore aveva retto con dignità e Indipendenza la procura 
di Catania, dove si erano manifestate deviazioni devastanti 
Ora deve misurarsi con una situazione che può diventare 
esploliva perchè il cerchio potrebbe stringersi attorno a 
personaggi che hanno avuto un ruolo rilevante nel sistema 
politico-mafioso siciliano 

So di avere usato una parola pesante scrivendo •discredi
to! Ma questo è II pericolo Eie prime reazioni ali arresto lo 
confermano Sia chiaro, io non contesto al procuratore II 
suo diritto-dovere di garantire II segreto Istruttorio Ma spic
care un mandato di cattura nel confronti di due giornalisti 
per .concorso In peculato» non solo è un espediente giuri
dico ma al configura come una mostruosità politico-giudi
ziaria Coaa c'entri II peculato, che prevede un interese 
pecuniario, non so Se II procuratore di Palermo vuole dare 
la caccia al peculatori veri non credo che abbia difficoltà a 
lata relate Se vuole Invece usare e abusare del codice per 
colpire due onesti giornalisti, sbaglia e discredita un'istitu
zione 

E vero, la divulgazione di "Segreti Istruttori» può favorire 
gli Indiziati e distruggere il lavoro del giudici o può colpire 
un cittadino onesto accusato da un teste disonesto da un 
•pentltoi interessato a vendicarsi Per questo, personal
mente, non sono favorevole alla divulgazione Ma 1 giudici 
di Palermo hanno usato le •confessioni» come riscontro di 
prove acquisite, come abbiamo visto nel maxiprocesso La 
discrezione, la riservatezza, il rigore non possono riguarda
re I giornalisti che In possesso dì una notizia la pubblicano 
Se la notizia e falsa o diffamatoria sono chiamati a rispon
derne, Nel caso concreto, le «confessioni» di Calderone 
hanno urtato la suscettibilità dell'on Gunnella perché veni
va data una conferma, una prova ulteriore dei suol rapporti 
con 01 Cristina, Il mafioso assassino-assassinato suo capo-
elettore, E quindi grave il fatto che la procura sia intervenu
ta dopo un'aperta e pubblica Intimazione del Ounnella Ed 
e grave per più motivi perché l'intimazione viene da un 
ministro In carica, perché viene da un personaggio scredi
tato I cui comportamenti non possono essere Ignorati dal 
procuratore Anzi c'è da dire che per tanto tempo la giusti-
Ila Italiana non ha fatto nulla per chiarire, In molte circo-
Manie, la posizione di questo signore Tuttavia debbo dire 
che In questo caso le responsabilità maggiori non sono dei 
giudici ma del presidente del Consiglio, dei ministri in cari
ca, e del segretario del Prl 

uando l'on Capanna ha ripetuto nell'aula di 
Montecitorio accuse note ma sempre gravi nel 
conlrontl di Gunnella e questi replicando disse 
che non poteva chiedere, come prevede il rego
lamento della Camera, un giuri d'onore perché 

Il «uo accusatore «non ha onore», Il presidente del Consi
glio avrebbe dovuto spiegare al suo ministro che la questio
ne sollevala non era un fatto privato o personale dal mo
mento che veniva chiamato In causa un membro del gover
no. Urna, non è ministro della Repubblica A vergogna del 
nostro paese è stato sottosegretario Oggi è membro della 
Direziono de è un caso politico serio, ma la De non è lo 
SIMO e II decreto di nomina non è firmato dal presidente 
della Repubblica Qoria ha fatto finta di niente I ministri 
hanno taciuto tutti Abbiamo fatto questi rilievi perché la 
situazione siciliana ma anche quella di tutto II paese si fa 
tempre più torbida II discredito verso le istituzioni cresce 
paurosamente E questo perché mentre sul fronte delle 
tangenti e su quello della mafia si registrano Iniziative giudi
ziarie che mettono In rilievo ramificazioni che coinvolgono 
alcuni gruppi economici e personale politico di governo, 
non c'è una risposta politica adeguata II sistema politico 
appare Inquinato e paralizzato, non In grado di reazioni 
forti e capaci di risentire consensi e fiducia nella pubblica 
opinione, 

Se questa divaricazione permane lutto diventerebbe pio 

Srave e più difficile Lo diciamo mentre è In corso una crisi 
I governo Un nodo storico-politico come quello della 

malta non può essere sciolto dal potere giudiziario o da 
campagne morali mentre II sistema politico gira a vuoto 
L'arreno del due giornalisti non è un errore ma il segnale di 
un Clima di ripiegamento in assenza di un iniziativa politica 
Il caso Gunnella non è un caso personale Sarebbe ben 
poca cosa se non si cambia se esce un Gunnella e ne entra 
un altro Se non si smette di recitare riti e glaculatone non 
camblerà nulla né In Sicilia, né In Calabria, né a Napoli e 
nemmeno a Genova e a Milano Dobbiamo dire che in 
questa era stiamo Invece vivendo ascoltando I vecchi riti e 
le vecchie giaculatorie Come se tutto fosse come prima 
Questa si che è irresponsabilità 

Q 

.La Corte suprema del Sudafrica 
sospende l'esecuzione dei giovani neri: un teste 
confessa di essere stato torturato dalla polizia 

Protesta di danne sudafricane alla sede dell ambasciata britannica a Cape Town per bloccare l'esecuzione capitale (poi rinviata di un 
mese) del «sei di Sfiarpevllle» 

I sei di Sharpeville 
sull'orlo del patibolo 
«?• Maialala Reglnald Seta-
Isa, 30 anni, Reld Malebo Mo-
koena, 22 anni, Oupa Moses 
Dlniso, 30 anni, Theresa Ra-
inastiamola, 24 anni, Duma 
Joshua Khumalo, 26 anni, 
Francis Don Mokgesl, 28 anni 
Per loro, I «sei di Sharpeville» 
ritenuti colpevoli dell'uccisio
ne, 4 anni fa, del vlceslndaco 
nero di Sharpeville Jacob 
Dlamlnl, I grandi del mondo 
in questi giorni hanno invoca
to clemenza presso II presi
dente Bolha Reagan, la Tha-
tcher, Kohl, Chlrac, lo stesso 
Gorbaclov che lo ha latto l'al
tra sera da Lubiana definendo 
I sei «patrioti sudafricani con» 
dannati su accuse montate» 
Botha è rimasto graniticamen
te sordo ad ogni appello, 
mentre fino a Ieri II ministro 
della Giustizia Coetzee ripete
va ossessivo che la pena di 
morte comminata ai sei dove
va servire da «esemplo per tut
ti coloro che adottano mezzi 
barbari per eliminare ogni op
posizione politica» Polli mez
zo miracolo La Corte supre
ma del Sudafrica ha sospeso 
l'Impiccagione, che doveva 
aver luogo questa mattina nel 
carcere di Pretoria II giudice 
WJ Human, lo stesso che 
aveva pronunciato la sentenza 
di morte per I sei nell 85, ha 
deciso di rivedere gli atti del 
processo e si è dato un mese 
esatto per farlo A convincer
lo è stato I avvocato difensore 
di Sefatsa, Mokoena, Dinlso, 
Ramashanola, Kumalo e Mo
kgesl, il signor Prakash Diar 
che, con una corsa sul filo del 
rasoio, ha presentato al giudi
ce la ntrattazione di uno dei 
testi prodotto a suo tempo 
dall accusa 11 teste, che ora 
dovrà essere controinterroga-
to dalla difesa, ha confessalo 
di aver accusato due dei sei di 
Sharpeville perchè torturalo 
dalla polizia 

Non appena II giudice Hu
man ha decretato il rinvio 
dell Impiccagione per lo me
no lino al 18 apnle, dal pub
blico del tribunale di Pretoria 
si è levato un fragoroso ap 
plauso Ma quanto na detto in 
seguito il magistrato è ag 
ghiacciarne Non una parola 

La Corte suprema del Sudafrica ha sospeso l'impic
cagione del sei giovani accusati di aver ucciso ti 
vicesindaco del ghetto nero Non si è trattato di un 
atto di clemenza. Uno dei testimoni dell'accusa 
aveva confessato li falso sotto tortura. Fino al 18 
aprile i condannati rimarranno sull'orlo del patibolo 
in attesa del'1' revisione del processo. Intanto un'au-
tobomba provoca tre morti vicino a Johannesburg. 

MARCELLA EMILIANI 

sul fatto che uno dei più Im
portanti testimoni d'accusa In 
questo processo durato tre 
anni è stato pestato a sangue 
dalla polizia perché confes
sasse quello che non voleva 
confessare Non un accenno 
al patibolo, evitato per un sof
fio Non un dubbio sulla vali
dità dell'Intero procedimento 
giudiziario «Ho le prove - ha 
solennemente dichiarato il 
giudice Human - che I sei era
no attivi partecipami al delit
to, quel giorno» Quali prove? 
Reperite come? E II minimo 
che si possa chiedergli 

La preoccupazione princi
pale di Human è stata di accu
sare la stampa intema e Inter
nazionale per aver scrino «ri
dicolaggini» sul caso e per 
aver descritto I condannati 
•come persone che si trovava
no per caso» in un gruppo di 
cento che 4 anni fa attaccò il 
vlceslndaco di Sharpeville, lo 
fini a colpi d'ascia per poi dar
gli fuoco La preoccupazione 
del governo, invece, subito 
dopo II rinvio dell'esecuzione 
della sentenza, è slata quella 
di indire due conferenze 
stampa In contemporanea a 
Johannesburg e a Pretona e 
«mettere bene In chiaro» che 
«un alto di clemenza del presi
dente Botha sotto pressioni 
politiche era assolutamente 
fuori discussione» 

Anche senza la solerzia del 
portavoce governativi erava
mo dispostissimi a credere al
la totale mancanza di clemen
za di Botha L'uccisione di 
Dlamini, il vlcensidaco di 
Sharpeville, non è che uno de
gli episodi di violenza che 
nell 84 hanno segnato I inizio 
di una protesta senza fine di 

una rivolta ormai irreversibile 
contro il suo regime e la sua 
cosiddetta politica di nlorme 
Quel cento stavano protestan
do contro il rincaro degli affit
ti sotto la casa del funziona
rio, un nero come loro che 
nella loro mentalità però ave
va accettato di essere un col
laborazionista dei bianchi ac
cettando una canea, quella di 
vicesindaco In quell'autunno 
si incendiò, con centinaia di 
episodi come questi, l'intero 
triangolo del Vaal L'episodio 
per cui I sei ragazzi sono an
cor oggi sull'orlo del patibolo 
è tutto politico, per quanto 
brutale nella sua dinamica 
Ma Bolha questo non vuole e 
non può riconoscerlo sennò 
dovrebbe riconsiderare i mo
tivi per cui I neri, la maggio
ranza del suo paese si ribella 
Meglio considerarli episodi di 
delinquenza comune o - co
me spesso vien detto a Johan
nesburg - di «scoppi di nvalità 
tnbali» Paradossalmente pe
rò il rifiuto della clemenza di
venta un fatto politico perché 
denuncia la paura di legittima
re episodi che, continuando a 
ripetersi, costituiscono una 
minaccia senssima Altro di
scorso è la violenza del regi
me, quando arriva ad inquina
re e stravolgere il potere giudi-
ziano, un potere che - va nco-
nosciuto - fino ad oggi era 
stato sufficientemente garan
tista, sempre nell ambito delle 
leggi dell apartheid, nei con
fronti dei nen Su questo, Bo
tha governo, lo stesso potere 
giudizlano oggi tacciono 
mentre - è meglio ncordarlo 
- su tutto il Sudafrica da due 
anni è in vigore lo stato d e-

mergenza e alla maggioranza 
delle organizzazioni legali an-
tlapartheid non più lardi di 
due settimane fa e siala Inter
detta qualsiasi attività politica 
Crede ancora il presidente 
che in un paese soffocato or
mai da una simile morsa re
pressiva potrà imporre altre 
pseudo morrne? E che quei 
nen che continua a spingere 
ali esasperazione un giorno o 
l'altro, rinsaviti e contenti, gli 
tenderanno la mano? 

Forse è da collegare a quel
la che era la programmala 
esecuzione dei sei di Sharpe
ville la bomba che è esplosa 
proprio ieri mattina a Kroger-
sdorp, a una trentina di chilo-
metn da Johannesburg In 
questi giorni, anche se non 
erano slate formulate minac
ce precise da nessuno, era 
corsa voce che l'impiccagio
ne collettiva avrebbe provo
cato reazioni dure, tempisti
che E comunque in questo 
paese che non vuole avere 
clemenza che, per una carica 
fissata sotto un auto in sosia, 
len mattina alle 8 e mezzo so
no morte altre persone e 20 
sono finite in ospedale 

Un'ultima parola sugli ap
pelli che sono stati rivolti a 
Botha e che lui comunque 
continua a considerare «inter
ferenze» negli affan interni su 
dafneani È senz'altro positivo 
che tanti capi di Stato si siano 
scomodati per la sorte di sei 
giovani nel lontano Sudafnca 
Se 1 hanno tatto è evidente 
che li considerano non delin
quenti comuni ma vittime di 
quella mostruosità politica 
che è il sistema dell'apartheid 
Riconoscono insomma la mo 
tivazione politica della rabbia 
che - ed ora e lutto da nvenfi-
care - li ha portati ad uccide
re Ma perche allora agli ap
pelli umanitari non seguono 
mai fatti concreti? Reagan, la 
Thalcher, Kohl sono l migliori 
partner di Botha e non da og-

Si Stati Uniti Gran Bretagna e 
ermania federale sono in le

sta alle classifiche dell inter
scambio commerciale del Su 
dafnea con 1 estero Certi ap
pelli in questo contesto pur 
se ispirati dai più nobili senti
menti, suonano amari 

Intervento 

La grande cultura laica 
è sempre contro lo scetticismo 

UMBERTO CERRONI 

A anche gli errori tipografici pos
sono essere opportuni Quello 
in cui è incorso il proto stam-

^ ^ ^ ^ pando il mio recente articolo 
"•"•"^ sul problema teorico della de
mocrazia (tt nero, non possiamo non dir
ci liberali, ma è solo il principio, «l'Uni
tà» 15 marzo) può consentirmi qualche 
ulteriore chiarimento Dicevo, dunque, 
che lo storicismo idealistico di Croce, co
struendo astrazioni che prescindono dal 
sistema delle relazioni sociali, tende a «di
sinteressarsi» dei contenuti della politica 
e del diritto fino a eguagliare la legge del
lo Stato di diritto alla legge della Mafia 
Poiché l'Interesse * esaurisce nella analisi 
logico-metodologica (formale) della leg
ge «ne resterà luon anche il contenuto, 
che polri concernere il dintto al lavoro o 
l'anfropofogfa» Il proto è arretrato di 
fronte al termine inusitato e lo ha emen
dalo in antropologia E invece si tratta 
proprio di antropofagia Questo e infatti 
l'esemplo che lo stesso Croce porta Egli 
polemizza, per la venta, con il giusnatura
lismo in quanto presenta il diritto nuovo in 
veste di diritto naturale eterno Ma queste 
trattazioni (che adesso sembrano tornare 
di moda) sono - dice giustamente Croce 
- «nlent'altro che trattazioni (talvolta an
che pregevoli) di Etica» (.Filosofia della 
pratica, p 324) Infatti «all'uomo fuori 
della società (che vuol dire, In questo ca
so, fuori della storia), considerato come 
spinto in astratto, non spetta diritto alcu
no, salvo quello di essere come spinto» 1 
cosiddetti «diritti naturali», pertanto, «o si 
dimostrano tautologie, con le quali si ripe
te vanamente che l'uomo in quanto spinto 
ha il diritto (e insieme il dovere) di svol
gersi come tale, ovvero sono razlonallz-
zamenti arbitran di contingenze stonche, 
come il diritto al lavoro » (p 325). In 
definitiva «Immorale, irrazionale e innatu
rale non è neppure la poligamia o il libero 
concubito, se venne considerato Istituzio
ne legittima in certi tempi e luoghi, e nep
pure, staremmo per dire (quantunque la 
cosa npugm al nostro cuore e al nostro 
stomaco di europei inciviliti) l'antropofa
gia, perché anche tra gli antropofagi (spe-
namo che, facendo uno sforzo mentale, si 
vorrà convenirne) erano uomini che si 
sentivano nella più limpida coscienza di 
se medesimi onestissimi, e che ciò non 
ostante mangiavano il loro simile con la 
stessa tranquillità con cui noi mangiamo 
un pollo arrosto, senza odio pel polio, ma 
sapendo di non potere fare, almeno per 

ora, altnmenli» (p 326) 
Qui. dunque, in giusta polemica con la 

tradizione giusnaturalisla che confonde 
ancora I etica col dintto positivo, Croce fa 
appello alla determinazione sociale del 
diritto, alla sua struttura storico-positiva, 
che aveva invece negato quando aveva 
definito la legge esigendo che si tacesse 
astrazione dalla socialità Si potrebbe 
concludere che questa contraddizione In 
cui lo storicismo Idealista viene a cadere 
legittima uno storicismo diverso, cioè 
non-idealistico o materialistico, che con
senta di costruire astrazioni pienamente 
storiche, che non evaporino in astrazioni 
speculative per le quali storia e filosofia si 
convertono l'una nell'altra. E si potrebbe 
anche aggiungere che, sotto questo profi
lo, toma assai utile la raccomandazione 
marxiana di costruire dei sistemi o tipi di 
rapporti produttivi (materiali, appunto) 
che facciano da ancoraggi o, einsteinia
namente, da sistemi di riferimento per 
quelle astrazioni 

Ma qui interessa principalmente notare 
che, invece, respinti - giustamente - gli 
antichi moralismi e «raztonalizzamenti» il 
laico Benedetto Croce rischia di portare 
le astrazioni o valori non già ad una ein
steiniana relatività basata su definiti siste
mi stonco-sociall, bensì ad un inevitabile 
relativismo (filosofico) da cui non lo sal
verà il troppo generico rinvio alla bergso-
niana (oggi diremmo dllthelana) vita «che 
è il vero mistero» (pp 389-390) Dovrà 
infatti concludere, allora, che anche «la 
Verità è sempre cinta di mistero» (p 390). 
Con tanti saluti al suo volenteroso sforzo 
di prender le distanze da moralismo e ra
zionalismi arbitrari e soprattutto da Irra
zionalismi e misticismi 

Non si tratta affatto di discussioni acca
demiche. Oggi tutta o quasi la cosiddetta 
•cultura laica» si picca di trovare II tratto 
caratteristico del laicismo proprio nel ri
tomo ai relativismo filosofico e cioè ad un 
«sano scetticismo». Dimenticando o sot
tovalutando che, Invece, la grande cultura 
laica - da Hume in poi - ha sempre lavo
rato contro lo scetticismo, per la fonda
zione scientifica II Trattalo Immortale di 
Hume, cui oggi qualcuno si richiama -
anche in tv - per legittimare il proprio 
scetticismo, recava questo sottotitolo Un 
tentativo di introdurre il metodo speri-
mentale nelle discipline morali Forse 
era una asserzione Ingenua, ma certo non 
era poi tanto scettica nelle possibilità del
la scienza 

L'incubo di Tony 
CINZIA ROMANO 

% incubo sembrava finito Dopo ol-L/ tre 20 giorni trascorsi in un'aula 
deserta, Tony, di 10 anni, aveva 
finalmente ritrovato il piacere 

^m^Kmm della compagnia dei suoi amici, 
era finito l'umiliante isolamento 

al quale i geniton degli alunni della quarta 
elementare di San Salvo l'avevano condan
nato, perché «colpevole» di aver avuto l'epa
tite virale B Ma t illusione è durata pochi 
giorni Tony è tornato ad essere I unico alun
no della classe i genitori dei suoi compagni 
si sono nvolti ad un avvocato per chiedere il 
trasfenmento in massa dei propn figli in 
un'altra classe Non sono riusciti a cacciare 
via Tony e allora hanno scelto di portar via i 
loro figli 

Perché? Non può averli spinti la paura del 
contagio Fior di luminar, si sono prodigati -
purtroppo inutilmente - per convincerli che 
non c'è pencolo, che la trasmissione del vi
rus può avvenire solo con il sangue Ma forse 
propno il contagio attraverso il sangue ha 
provocato diffidenza, evocando la paura 
dell'Aids? Di certo non hanno voluto ascol
tare le parole dei medici A questo punto 
crediamo che nulla potrà mai farli recedere 
dal loro atteggiamento cosi immotivato e 
irrazionale hanno deciso di «condannare* 
Tony alla solitudine E contro le sentenze 
basate sul nulla è impossibile anche 1 appel
lo 

Si parla e si scrive molto di violenza con
tro l'infanzia Maltrattamenti, botte, violenza 
sessuale, abbandono contro ì bambini pro
vocano reazioni pressoché unanimi di sde
gno e condanna Facile farlo quando la vio
lenza é tanto clamorosa ed eclatante, quan
do l'adulto che l'ha commessa sembra tanto 
diverso da noi, quando la vittima sembra co
sì diversa dai nostri figli Ma ci sono molti 
modi per fare del male ad un bambino An
che Tony è vittima della violenza degli adulti 
Lo hanno privato degli amici, del gioco, del 
piacere di vivere con gli altri quella fonda
mentale espenenza, non solo didattica, ma 
di vita, che è la scuola. Lo fanno sentire un 
diverso, un bambino da evitare e da tenere 
lontano Sicuramente nessuno saprà mai ve
ramente come questa crudele ed inutile 
esperienza segnerà la sua vita, la sua cresci
ta, i suoi rapporti con gli altn 

E questi genitori, che pure dicono di agire 
per il bene dei loro figli, forse neppure im
maginano quanto male stanno facendo an
che ai loro bambini Perchè se è vero, come 
ci avvisano psicologi e pedadoghl, che 1 ra
gazzini «imparano» dal comportamento de
gli adulti, non é difficile immaginare quale 
«insegnamento» viene dato loro dall'ostraci
smo decretato per Tony 

Forse è arrivato il momento di riflettere su 
come la violenza contro l'infanzia sia pur
troppo molto più vicina a noi e ai nostri figli. 
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• • Neil ultima settimana la 
graduatoria di vendita del libri 
di «saggistica» ci ha dato un 
quadro significativo II rac
conto di Alberto Francesca
ni leader e fondatore delle 
Br raccolto da due giornalisti 
dell Espresso ha superalo il 
libro di «memorie» di Capan
na già In lesta alle classifiche 
da qualche settimana La sto
ria delle Br ha un notevole in 
(eresse oltre a essere scritta 
bene ma quanti lati di quelle 
vicende rimangono oscuri e 
inspiegabili Non è di questo 
che tuttavia voglio parlare 

Verrebbe da credere a pri
ma vista che tornino di moda 
gli anni Settanta Davvero fos
se cosi - e si nproponesse I at
tualità di quegli anni Intensi e 
anche drammatici ci sarebbe 
un motivo di conforto Tutta 
una certa ubnacatura sugli an
ni Sessanta - spesso dimenti
cando che propno allora co
minciarono a manifestarsi I fe
nomeni nuovi che poi più tar
di sarebbero maturati e venu 
ti alla luce del sole - comin
ciava davvero a dare fastidio 

veicolo di una ideologia tar-
do-edonlstica sul fascino del 
capitalismo Si è parlato solo 
di certi anni Sessanta 

Ma la prima impressione 
purtroppo, è sbagliata Alla 
rovescia si rischia di parlare 
degli anni Settanta (e di tutto 
questo ventennio) nei loro 
aspetti più superficiali banali 
ovvi rimuovendo il significato 
profondo dei processi di quel 
penodo Tutta una pubblicisti
ca sul 68 ha già decisamente 
stufato Un coacervo di luoghi 
comuni, perlopiù, la maggior 
parte delle volte per proporre 
lo schema '68 - violenza 
caos, anarchia, qualche altra 
volta 68 - bella avventura ro 
manllca di gioventù (come ci 
disse Berlinguer qualche anno 
fa a venti anni ultrarlvoluzio 
nari a quaranta conservatori) 
e m qualche patetica circo 
stanza 68 - risposta compiu 
ta a tutti I problemi dell epoca 
moderna e dell umanità e an 
che dei secoli a venire II libro 
di Capanna ahimè si colloca 
fra il secondo e il terzo sche
ma Ha la pretesa di essere 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLCIVA 

Quei favolosi 
anm Settanta 

(memorialistico) come certa 
letteratura di ben altro valore 
sulla Resistenza e a differen
za da tanti ex rivoluzionari e 
neocraxiani - Giuliano Ferra 
ra in prima fila -, non ammet 
te la sconfitta subita legge la 
storia di un ventennio come 
un continuum di geniali intui
zioni da parte del Movimento 
studentesco prima e poi di 
Democrazia proletana e cioè 
da parte sua e di qualche altro 
fortunato amico e come un 
continuum di tragici errori e 
occasioni mancate da parte 
detta sinistra e prima di tutto 
di Enrico Berlinguer e dei co 
munisti italiani Prende corpo 
una figura eroica mitica, qua

si ieratica - che al colmo del 
I umiltà arnva perfino a para
gonarsi con San Francesco -
che regge il testimone della 
nvoluzione nel ventennio, le 
cui sorti a loro volta, sono to 
talmente legate alle vicende 
personali di Capanna Al cui 
mine della modestia Capanna 
si cita in continuazione n 
spolverando vecchi articoli u! 
traideologici ven e propri 
compendi dei difetti di un cer 
to estremismo di quegli anni 
Tra il 68 e oggi rimane un 
grande buco nero (gli anni 
Settanta la sotidaneta, il pe
nodo del terronsmo ) che fi
nisce con I esporre questo li 
bro alla critica di chi strumen 

talmente vuole vedere una n 
mozione intenzionale degli 
aspetti tragici del penodo pas
sato E poi fra una citazione 
di Craxi e un altra, si arnva al 
Capanna che vola a salvare i 
pellerossa (e si commuove) 
al Capanna che vola in Libia 
per trattare con Gheddah (e si 
commuove) al Capanna che 
va a recuperare un pescherec 
ciò sequestrato dai libici (e si 
commuove) al Capanna che 
- senza commuoversi - va 
mansueto da Andreotti per di 
scutere delta sua «missione di 
pace» 

Non voglio certo negare 
questi, o altn meriti Ma è que 
sto modo che li espone al ndi 

colo di fronte all'opinione 
pubblica Perfino, contro le 
propne intenzioni, rischia dì 
negarli «Formidabili quegli 
anni», si dice, verrebbe da di
re «formidabile questa presun
zione* Non mi è propno pia
ciuto questo libro lo si è capi 
to Ma dietro e è un nodo poli
tico questo modo «pseudo 
garibaldino» di parlare di 
«quegli anni* non rischia di fa
re il gioco di chi ne vuole, in 
definitiva, la nmozione? Ci 
servono questi racconti - ma-
gan depurati di questi elemen
ti iperprotagomstlci - o ci ser
ve invece una comprensione 
delle novità, delle luci e delle 
ombre della fase che si é aper
ta negli anni Sessanta, che ha 
conosciuto le avanzate dei 
pnmi anni Settanta, e le scon
fitte dell ultimo decennio? 

Credo che questo serva a 
noi a tutta la sinistra Sapen
do che quelle sconfitte sono 
state di tutti, e In pnmo luogo 
di chi si illuse in forme do
gmatiche e schematiche delle 
possibili vie rivoluzionarie a 

meno che non si creda che 
e è chi, malato anzitempo di 
trasformismo, un giorno stali
nista, un altro creativo-, un ter
zo verde, possa riciclarsi in 
continuazione ma la sinistra 
è una cosa più seria .Sospen
diamo allora, almeno per un 
palo di mesi, celebrazioni e 
retoriche Per il bene della si
nistra, dei nostn problemi di 
oggi e di quelli di prospettiva. 

Fra gli «ex» va segnalalo 
Giuliano Ferrara che in questi 
giorni sperava in uno scoop di 
•pietre» e violenza «vera* al
l'Università. l a violenza c'è 
stata della polizia contro gli 
studenti, to hanno detto an
che Tgl e Tg2. Ma Ferrara, nel 
suo fondamentalismo «defelì-
ciano», non se ne è accorto 
Le monetine di quattro zombi 
contro Zanone gli rendono la 
«Linea rovente» 1 manganelli 
sulla testa degli studenti sa
rebbero invece un fatto Hbe-
ral-democratico A meno che, 
come già è .successo m Fran
cia, non si voglia ora aprire un 
processo anche ai 1789 
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